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Segni ha sostituito l'ultimo com­

missario democratico ai Consorzi 

Agrari. Ecco dove sono le liste di 

proscrizione ! 
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LE COSE SERIE 
Il corsivo si addire «Ile piace­

volezze. Ma le cose serie vogliono 
il tondo. 

Non jjiu che il fondo renda <li 
per sé serie le cose che non lo so­
no. Altrimenti surcmmo obbliga­
ti a tener per tali le elucubrazio­
ni del consigliere di Stato Sorren­
tino, pubblicate ieri da tutti i 
giornali del Viminale. 

Ma che importa ai cittadini ita­
liani l'opinione di un funzionario 
sia pure esimio? E* delle opinio 
ni, o meglio del senso costituzio­
nale, parlamentare dcll'on. De Ga-
speri che essi si occupano e preoc­
cupano. E, semmai, l'episodio Sor. 
Tentino li ha interessati solo per­
chè ha concorso ad umiliare amor 
più l'apprezzamento che già pri­
ma ne avevano fotto. 

Questo Presidente del Consiglio 
che non ha opinioni proprie su 
un tema delicato e decisivo, e che 
con tanta semplicioneria, bussa 
alla saggezza del suo attaché in 
materia, per essere illuminato, su­
sciterebbe davvero un senso di 
sorridente pietà, se... non fosse 
Presidente del Consiglio. 

Si comprende, si giustifica, si 
approva l'uomo di Stato che ri­
corre al consiglio di esperti per 
risolvere problemi tecnici, che 
spesso esulano dalle sue compe­
tenze particolari. Ma si allibisce 
dinanzi alla carenza conclamata 
in lui e da lui del senso dello Sta­
to. Non uno Stato-nstrnziuue, ma 
lo stato-realtà, alla cui sistema-
rione egli stesso hn concorso; nel­
la fattispecie lo Stato democra­
tico parlamentare nel quadro del­
le istituzioni repubblicane. 

L'on. De Gasperi non afferra 
lo spìrito di cui la Costituzione 
è tutta trasfusa; tic d'altronde lo 
avvertono tutti coloro che ieri, 
arrancando per colonne e colonne 
sui giornali romani, hanno oppu­
gnato la tesi che inficia di inco­
stituzionalità il nuovo governo. 

Tutti si sono infatti richiamati, 
per giustificare la creazione ge­
nerosa delle Vice-Presidenze e del 
Ministri senza portafogli, a quan­
to si è fatto alcune volte nel pns-
sato — alcune pochissime volte, 
e in momenti di eccezionalissima 
situazione del paese; ed hanno 
quindi parlato di prassi, di con­
valida della tradizione, ecc. 

E dimostrano in tal modo che, 
per loro, l'oggi e il ieri, il prima 
e il poi. il tempo della monar­
chia con lo statuto albertino ed 
il nuovo periodo repubblicano 
con la Costituzione del 1° gen­
naio 1948 sono tutt'una cosa. E 
così è, invero, per le loro co­
scienze. alle quali i nuovi isti­
tuti non valgono se non come sce­
nari d'illusione ricoprenti l'anti­
ca intatta realtà. 

Signori, occorre dunque ricor­
darvi. alla vigilia del suo secondo 
anniversario, che il 2 giugni» ha 
rotto la continuità istituzionale e 
costituzionale del nostro paese: e 
chp l'azione nuova non può giu­
stificarsi con la vecchia prassi? 

Ma qui siamo ancora in un 
campo di apprezzamenti, più che 
giuridici, politici. Non minore 
paurosa ignoranza traspare però 
dalle argomentazioni che presun­
tuosamente si presentano in toc­
co e toga. 

Dunque, il silenzio della Costi­
tuzione sui Vice-presidenti e sui 
Ministri senza portafogli non si­
gnifica divieto, cosi come non lo 
significò per gli statisti prefasci­
sti. l'eguale silenzio dello statuto 
albertino! Perchè i saccentoni 
del giure, che si schierano a di­
fesa dcll'on. De Gasperi, non dirò 
non si studiano un pò dei loro 
vecchi manuali universitari, ma 
non scorrono almeno, affrettata­
mente, i ponderosi resoconti dei 
lavori preparatori e delle discus­
sioni plenarie dell'Assemblea Co­
stituente? 

Lo statuto albertino — lo san­
no anche i mattoni delle aule di 
giurisprudenza — era una Co­
stituzione flessibile, aperta, passi­
bile di innovazioni, ed ancne di 
modificazioni, man mano che la 
situazione nel suo sviluppo lo 
esig«*s«e. E ciò senza necessità. 
non dirò di speciali procedure. 
ma neanche di esplicite decisioni. 
Talché — secondo il modo ingle­
se — tacitamente il vecchio sta­
tuto era stato cosi trasformato 
che ben poco avanzava, alla vi 
gìlia del fascismo, nella realtà 
istituzionale italiana di quanto 
aveva sostanziato originariamente 
la carta del 184& 

La Costituzione Repubblicana 
è invece rigida. Ammette ciò che 
dice: e nulla più. e nnlla meno. 
E la Carta Costituzionale, custo­
de del suo spìrito e della sua let­
tera. è stata creata proprio per 
impedire le amputazioni e gli in­
nesti arbitrari. Appunto perciò 
non si possono mettere nel gover­
no della Repubblica i Vice-presi­
denti e i Ministri senza portafo­
gli. che il titolo III della 2* parte 
ignora nettamente, 

Ma. si ribatte, l'art. 95. dispo­
nendo che la legge provvedere 
all'ordinamento della Presidenza 
del Consiglio, non lascia aperta la 
via appunto ad nna articolazio­
ne di Q-Beat'irltima comprendente 
eventualmente anche delle Vice­
presidente? -

E* spiacevolissimo per i tre 
Vice-Presidenti anticostituziona­
li. Ma tatti gli atti dell'Assem­
blea testimoniano che, per ordi­
namento della Presidenza, si de-
M ItttaadeM attibasioai ai atti. 

vita, determinazione degli uflrci 
dipendenti ed aggregati. • 

E' noto che attualmente dipen­
dono dalla Presidenza del Con­
siglio il turismo, lo spettacolo. 
la stampa, l'assistenza, e tant'al-
tre burocrazie e attività che me­
glio s'inserirebbero nei dicasteri 
esistenti. Ebbene, è tale riorganiz­
zazione che s'intese deferire alla 
legge, col terzo collima dell'art. 95 
della Costituzione; e non già unn 
procreazione capricciosa di Vice-
Presidenze, che som» escluse dalla 
economia stessa del sistema trac­
ciato. Nel quale una gerarchia di 
autorità è stabilita, che compren­
de due gradi soltanto: del Presi­
dente del Consiglio e dei Ministri. 
l'n terzo grado e un quarto — 
dei Vice-Presidenti e dei Ministri 
senza portafogli — non esistono, 
mentre non sarebbe pensabile che 
alla diversità delle qualifiche non 
si accompagnasse anche una di­
versità di autorità, quanto meno 
nei rapporti interni di gabinetto. 

Ma. forse, continuare qui la 
discussione è inutile. Altri Consi­
glieri di Stato potrebbero essere 
mobilitali n controbatterci, men­
tre noi desideriamo conosctre il 
pensiero originale del Presidente 
del Consiglio. E, grazie alla Co­
stituzione, il luogo d'incontro è 
prestabilito. 

UMBERTO TERRACINI 

ORE TRAGICHE ÌJtf PALEiTIMA 

Gli arabi respingono la tregua 
I/ONU paralizzata dagli anglo-americani 

DRAMMATICA SEDUTA AL CONSIGLIO DI SICUREZZA - GERUSALEMME 
BOMBARDATA - LE COMPLICITÀ' DI BEVIN DENUNCIATE Al COMUNI 

LARE SUCCESS. Z7 mattina — Alla 
seduta di Ieri sera del Cornicilo di 
Sicurezza, Il Presidente Parodi (Fran­
cia) ha invitato i rappresentanti del. 
l'Alto Comitato arabo e dell'Agenzia 
Ebraica a prender posto al tavolo del 
del Consiglio. 

Ha preso la parola II delegato egi­
ziano, 11 quale ha annunciato che 11 
suo governo respinge l'ordine di ces­
sazione del fuoco Impartito dai Con. 
sigilo di Sicurezza, ma è disposto 
ad accettare un ordine di cessazione 
del fuoco che non sia contrarlo al 
voti della maggioranza della popola­
zione palestinese. 

E' itata data quindi lettura di un 
comunicato del Segrtarlo Generale 
della Lega Araba, in cui si annuncia 
che la Lega respinge anch'essa l'or­
dine di cessazione del fuoco, la cui 
esecuzione non garantirebbe la si­
curezza delle popolazioni arabe della 
Palestina, né quella degli eserciti ara­
bi. Il comunicato aggiunge peraltro 

che II Comitato politico della Lega 
è disposto a studiare, nel termine di 
48 ore, ogni MJggerimento del Consi­
glio di Sicurezza atto a render pos­
sibile la soluzione del problema pa­
lestinese. 

Dopo aver Intrso le risposte dei 
paesi arabi II Consiglio si è aggior­
nato a giovedì pomeriggio-

Le complicità 
di Bevin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 26 — Gli Stati arabi 

hanno respinto l'appello dell'ONU 
per la cassazione del fuoco in Pa­
lestina. 

Imbeccato dalle dichiarazioni di 
ieri di Bevin, the accusava gli 

P R I M O R I S U L T A T O D E L L A D E N U N C I A DI T E R R A C I N I 

De Gasperi costretto a giurare 
fedeltà alla Costituzione 

La decisione è stata presa dal Consiglio dei Ministri - La cor­
sa dei somari alla greppia: creazione di ventiquattro sottosegretariati 

La stampa democristiana e gover­
nativa ieri mattina cercava di mi­
nimizzare l'importanza dell'accasa 
di incostituzionalità portata contro 
il governo dal compagno Umberto 
Terracini. All'iniziativa, venivano 
dedicati titolettt a una colonna e 
commenti agrodolci tentavano di 
giustificare l'operato di De Gasperi. 
La manovra però non riusciva — 
la .stessa stampa del resto faticava 
molto a nascondere la propria pre­
occupazione — e il consiglio dei 
Ministri, nella sua prima riunione 
dopo la costituzione del Gabinetto, 
dedicava la maggior parte del suo 
tempo appunto all'esame deH'?ccu-
sa del compagno Terracini 

II cancelliere a Cartona 
II dibattito occupava gran tempo 

e. alla fine il Consiglio — su propo­
sta del l'on. Porzio che, da fine giu­
rista, quale è, SÌ era accorto della 
giustezza della accusa — doveva in 
sostanza ammettere che le accuse 
erano fondate e che bisognava cot-
rere ai ripari. Per quanto riguarda 
la questione delle vice Presidenze 
e dei Ministri senza portafoglio. De 
Gasperi ribadiva ancora che si sa­

rebbe appellato alla maggioranza 
politica che ha in Parlamento Der 
sanare tutto con un colpo di mag­
gioranza. 

Rimaneva in campo la questione 
del giuramento. £ qui il Consiglio 
doveva constatare purtroppo che 
non c'era da fare altro che giura­
re: ciò che si poteva fare era tut-
t'al più ricercare una soluzione che 
rendesse meno dura per il Cancel­
liere l'andata a Canossa. - -

Dopo lunga discussione veniva 
deciso di varare un disegno di lesse 
che fissasse la formula del giura­
mento, leggermente diversa da quel­
la usata per il giuramento dei nuo­
vi ministri. Una volta approvata la 
legge dalle Camere i Ministri 
avrebbero cosi un pretesto per giu­
rare fedeltà alla Costituzione, senza 
distinzione tra vecchi e nuovi mi­
nistri, evitando ai «vecchi»- di do­
ver ammettere in tutte lettere il 
riconoscimento della loro colpa. 

Per cercare di coprire in Un qual­
siasi modo la ritirata di fronte alla 
iniziativa del compagno Terracini 
che registrava cosi una prima vit­
toria, il Consiglio dei Ministri non 
si limitava ad approvare il decre­
to sul giuramento, ma ne approva­
va anche altri due relativi alla in-

Il Congresso americano 
insulto i deputati italiani 

Togliatti richiama il governo al dovere di difendere l'o­
nore e la dignità dei rappresentanti del popolo italiano 

Il - compagno Togliatti ha Ieri 
presentato la seguente Interroga-
sione al Presidente del Consiglio • 
al Ministro per gli Affari Esteri: 

• Per conoscere t e non Intendo­
no protestare. In nome della nostra 
dignità nazionale, presso II gover­
no degli Stati Uniti per li fatto che 
da parte di nn organismo di quello 
Stato (Sottocommlsjlone per gli af­
fari esteri della Camera del rappre­
sentanti) è stato pubblicato, la nn 
documento ufficiale, nn elenco di 
4e cittadini Italiani accompagnata 
da nn giudizio sopra di essi che 
contiene apprexzament! offetulTl 
del loro onore. 

Credo sia necessario far presente 
al governo degli Stati Uniti che 
questa pubblicazione è nn - titani-
mltslblle intervento negli ' affari 
Interni del nostro Paese, polche 
costttalsce nn tentativo grossolano 
di applicare dall'estero II metodo 
antidemocratico della cosiddetta 
"discriminazione" a danno di cit­
tadini non di altro colpevoli che 
di avere sempre combattuto per la 
causa della liberta, deUa pace e 
della emancipazione del lavoro. 

E* da rilevare che | «S cittadini 
compresi In questo elenco sono 
nella loro maggioranza rappresen­
tanti della Nazione Italiana alla 
Camera del deputati e al Senato 
della Repubblica, e che tnrtl sono 
nntvervahnente noti come esemplo 
di tenacia nella lotta per fi rove-
•clamento del regime fascista e per 
la vittoria della democrazia nella 
recente gnerra mondiale. • at tenga 
inoltre ala obbligo del governo Ita­
liano far conoscere a torta, r i fal la 
che la Sottocommlfslone U «naie 
ha compilato «netto elenco è nn 
organismo II «naie anche negli Sta­
ti Uniti t i adopra per minare • dl-
strnggere I principi democratici sn 
cui fn fondata nel panato la Ro-
pnbblica nordamericana, e secon­
do I «nal | nessnaa dlscrtmMasleno 
devo ensere fatta tra I cittadini per 
le l e m opinioni potltlone • eo -
clan. 

r.to: PALMIRO TOGLIATTI* 

L'Assemblea ha lo scopo di esa­
minare la situazione attuale delle 
Aziende municipalizzate e di pre­
cisare t problemi principali da af­
frontare e risolvere per 11 mag­
giore potenziamento della muni­
cipalizzazione. ' ; 

L'appello di un parroco 
per rifornire le spese elettorali 
• « - «a 

ROGGIO CALABRIA. 93. — Net 
giorni scorsi |1 parroco Qtiattrone. 
della parrocchia di Santa Lucia, du­
rante una Messa mattutina, dopo aver 
spiccato alcun] passi de! Vangelo 
faceva una Insolita richiesta al fe­
deli. Dopo aver spiegato quanti quat­
trini è costata la campagna eletto­
rale al partito della Democrazia cri­
stiana e quindi alle parrocchie. H 
parroco Invitava 1 presenti a portare 
li loro contributo per sanare li de­
ficit del bi lancia 

testazione delle leggi e alle festi­
vità nazionali. 

Subito dopo cominciava la bat­
taglia per j «ntosegretariati che, 
con alterne vicende, si è protratta 
per qualche ora. I posti erano mol­
ti e più ancora erano i candidati 
da mettere a posto e il dosaggio non 
era fra i più facili anche per gli 
appetiti manifestatisi tra i cosid­
detti democristiani di sinistra bra­
mosi di assidersi nel Governo ac­
canto a De Gasperi. Alla fine anche 
pormesso veniva faticosamente rag­
giunto. 

/ 24 sottosegretari 

Ecco l'elenco dei 24 sottosegre­
tari: 

Presidenza: Andrcotti (DC); Re­
duci: Martino (DC); Esteri: Bru­
sisca (DC); Interni: Marazza (DC): 
Tesoro: Malvestiti (DC); Danni di 
Guerra: C'ifaldi (PLI); Tensioni di 
gnerra: Vigorelli (PSLI); Finanze: 
Castelli (DC) e Bellavista (PLI); In­
dustria e Commercio: Cavalli (DC); 
Agricoltura: Canevarì (PSLI) e Co­
lombo (DC); Difesa: Meda (DC), 
Rodino (DC) e Malintoppl (PRI): 
Pubblica Istruzione: Perrone Ca­
pano (PLI); Commercio Estero: 
Bulloni (DC); Lavoro: La Pira 
( D O ; Marina Mercantile: Salerno 
(PSLI); Lavori Pubblici: Canan­
ei (PRI); Giustizia: Cassiani (DC); 
Italiani all'Estero: Moro (DC): Tra­
sporti: MattareJla (DC); Poste: 
Uberti (DC). 

Alla fine della seduta il Presiden­
te del Consiglio ha annunciato ai 
colleghi l'intenzione di affrontare 
al più presto due problemi. Il pri­
mo è la - riforma della burocrazia 
e dell'amministrazione statale con 
riguardo anche alla nuova struttu­
ra regionale ». 

Il secondo è il problema ideila 
emigrazione, che finora è stato 
trattato — secondo' una inattesa 
confessione di De Gasperi! — in 
modo del tutto insufficiente. Il Pre­
sidente si è riservato di presentare 
al più presto proposte concrete su 
queste due questioni. 

La prima di esse in particolare 
è destinata a destare la più viva 
apprensione tra i dipendenti dello 
Stato. Sebbene De Gasperi non ab­
bia chiaramente espi esso il suo 
pensiero, il modo in cui il proble­
ma della burocrazia venne impo­
stato prima delle elezioni dallo 
stesso De Gasperi e dal ministro 
Fella fa temere che «• l'inflazione 
burocratica - verrà evitata inizian­
do i progettati licenziamenti in 
massa approfittando del passaggio 
agli enti regionali delle funzioni fi­
nora attribuite all'apparato stata­
le centrale. 

Il Consiglio dei Ministri tornerà 
a riunirsi lunedi mattina 

ebrei di non avere rispettato loro 
il precedente < cessate il fuoco > il 
re Abdullah ha risposto che l'Egit­
to, in simili circostanze, non può 
prestare fiducia alla « banda sio­
nista ». Questa non dà affidamento 
di rispettare gli accordi. 

Cosi gli Stuti arabi si sono cre­
duti in diritto di respingere l'ap­
pello dell'ONU. L'Arabia Saudita, 
per suo conto, ha chiesto come con­
dizione per cessare i combattimenti 
la fine della politica sionista degli 
Stati Uniti e il non riconosc'men-
to del nuovo Stato. 

Il Governo britannico ha grandi 
responsabilità nelle condizioni po­
ste dagli arabi. L'altro giorno il 
Governo laburista appoggiava le 
richieste arabe di rinvio di 48 ore 
del « cessate il fuoco ». 

Ieri poi il portavoce del Forelgn 
Office a Londra confermava che 
l'ambasciatore britannico a Parigi 
aveva chiesto al Governo francese 
di non « prendere alcuna iniziativa 
per quanto riguardava la Palesti­
na finché gli arabi non avessero ri­
sposto all'appello dell'ONU*. Que­
sta ammissione esplicita conferma 
la voce che 11 Governo laburista 
aveva fatto pressioni 6Ul Quai d'Or-
say affinchè questo non riconosces­
se lo Stato d'Israele. Pressioni si­
mili sono state fatte anche sui Go­
verni del Benelux. 

Intanto Bevin oggi è stato inter­
rogato dj nuovo ai Comuni. Bevin 
ha dovuto ammettere che 37 uffi­
ciali britannici 6ono attualmente in 
servizio nella Legione araba. 

Il deputato Silverman, laburista, 
ha allora chiesto se fosse una bel­
la cosa che truppe pagate dalla 
Gran Bretagna bombardino Geru­
salemme. 

Il deputato comunista Gallacher 
ha chiesto allora, a sua volta, a 
Bevin se, siccome il trattato con 1B 
Transgiordania prevede che que­
sta non debba impegnarsi in nes­
sun conflitto senza avere chiesto il 
parere della Gran Bretagna, Bevin 
non si ritenesse responsabile dei 
combattimenti che si etanno svol­
gendo. Il Presidente della Camera 
ha chiuso allora in fretta e furia 
il dibattito, dichiarando che la do­
manda non era all'ordine del gior­
no, o qualcosa di simile che non 
si è ben capito. 

Bevin, che ha il coltello per il 
manico, sta ora preparando una 
nuova mossa per tenere in scacco 
gii Stati Uniti e costringerli ad av­
vicinarsi al punto di visto britan­
nico sulla questione palestinese. Nei 
commenti deglj ambienti politici in­
glesi si stanno già insinuando voci 
di possibili «insurrezioni naziona­
liste ,. nei paesi della Lega Araba 
ove questi subissero all'ONU una 
sconfitta diplomatica. In altre pa­
role la Gran Bretagna minaccia agli 
Stati Uniti di manovrare I paesi del 

CORRADO 8ALVIATI 
(Continua in 4.» pag., La colonna) 

Bombe ad alto esplosivo 
sganciate su Gerusalemme 
TEL. AVIV, 28. — Dispacci prove­

nienti da Gerusalemme Informano che 
la « Città Santa » è stata oggi sotto­
posta ad un bombardamento Indi­
scriminato da parte di bombardieri 
arabi. che hanno sganciato bombe 
Incendiarle e ad altro esplosivo. 

E' questo 11 primo attacco aereo 
che la città abbta subito nella sua 
storia. 

Sulla situazione della o>ttà assedia­
ta un portavoce del governo ebraico 
ha fatto alcune dlchlarbzioni. allo 
scopo di < cancellare l'Impressione da­
ta dal comunicati arabi, secondo cui 
la Legione Araba è sul punto di oc­
cupare tu t t i la città ». Il portavoce 
ha precisato che le forze ebraiche 
controllano Invece quasi tutta la cit­
tà nuova dove si trovano 90.000 civili 
ebrei Nella città vecchia gU arabi 
hanno a vii lo del successi: tn questa 
zona, però, la popolazione araba è 
circa 15 volte più numerosa di quella 
ebraica e 1 difensori ebrei sono solo 
1.500. Gerusalemme — ha continuato 
Il portavoce — non è situata nello 
stato ebraico. Le truppe ebraiche con­
trollano tutto li territorio assegnato 
agli ebrei dalla spartizione. 

Sulle operazioni militari si appren­
de poi che nella parte settentrionale 
della e Città Santa» la ptesslone ara­
ba si è alleggerita, essendosi alcuni 
contingenti arabi trasferiti nella zona 
di Latrun, sulla strada Tel Aviv-Ge­
rusalemme, occupata fcrl dagli ebrei. 
e in cui si svolgono aspri combatti­
menti Un reparto arabo è stato sba­
ragliato nel settor* Ramat Itethel-
Mar. 

Oggi Tel Aviv è stata nuovamente 
attaccata da bombardieri dell'avia­
zione egiziana. 

RIUNIONE DELLA DIREZIONE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La Direzione del P.C.I. comunica: 
Il 31 e II Zi maggio si e riunita In Roma la Direzione de! Partito 

Comunista. K' stalo approvato un plano di lavoro pollttro del Par­
tito. sul fondamento della linea tracciata dalla recente riunione dei 
Comitato centrale. 

Per il riconoscimento delio Stato Ebraico 
La Direzione del Tarlilo attira l'attenzione di tutti t cUUdlBl 

amanti della pace sulla tragedia delle popolazioni del'.a ra'«*tina. 
gettate nell'abisso di una guerra di sterminio per la criminale poli­
tica degli Stati imperialistici che perseguono in quelle regioni con 
brutalità I loro Interessi. Nel momento In cui l'Unione Sovietica 
svolge efficacemente davanti a tutto 11 mondo la sua a/tane intel­
ligente e tenace per una distensione del rapporti Interna/lonalt t 
per la difesa della pace, gli avvenimenti della Palestina smascht-
lano e denunciano la sanguinosa Ipocrisia del governi Inglese * 
americano, responsabili diretti della guerra, da essi consapevol­
mente provocata e alimentata. 

Sono stati Incaricati l Gruppi parlamentari del Partito di denun­
ciare alla Camera del deputati e al Senato la miserevole condotta 
del governo italiano 11 quale, sollecito di non urtare l suol padroni 
anglo-americani, ha slnora rlilutato 11 riconoscimento de.lo Stato 
ebraico. 

Il Partito comunista chiederà che questo riconoscimento abbia 
luogo al più presto, come manifestazione di giustizia internaiio-
nale o segno di solidarietà con un popolo che eroicamente «ta difen­
dendo la propria esistenza, minacciato Ieri dagli hitleriani, e oggi 
dal corifei delle « democrazie occidentali ». 

Per l e lo t te d e l l avoro 
La Direzione del Partilo comunista rivolge il suo saluto al lavo­

ratori della terra braccianti e mezzadri, che In numerose province 
dell'Italia settentrionale e centrale stanno lottando per le loro giu­
ste rivendicazioni, contro l'Ingordigia del grandi agrari e Impegna 
tutti l compagni a dar opera affinchè le agitazioni e gli scioperi di 
queste categorie siano condotti disciplinatamente e coronati come 
.«•ino ad ora, dalla vittoria. 

l'n saluto particolarmente coloroso e rivolto agli operai del Can­
tiere di Palermo che da 22 giorni resistono con tenacia al tentat!\o 
di privarli del lavoro e di privare la loro Isola di uno dei pochi 
stabilimenti industriali, e ciò per obbedire alle direttive d- rap't». 
Ilstl stranieri che vogliono la rovina dell'Industria italiana di costru. 
7Ìonl navali. 

Contro i soprusi polizieschi 
Proso atto che da numerose località continuano a essere s e r m -

lato azioni Illegali e violente della polizia contro le liberta demo­
cratiche del lavoratori e di tutti 1 cittadini, azioni che rientrano in 
un piano generale di intimidazione e di terrorismo, per arrivate 
all'organizzazione «li uno Stato non più democratico, ma di polizia. 
la Direzione del P.C.I. si rivolge a tutte le organizzazioni del Partito 
e democratiche e a tutti 1 cittadini. Invitandoli a organizzare la resi­
stenza contro questi atti illegali, prima di tutto denunciandoli nells 
stampa e all'autorità giudiziaria e chiamando la popolazione alla 
protesta contro di essi. In particolare è dovere del deputati e sena 
tori comunisti di recarsi di persona particolarmente nelle loraltta 
di campagna, dappertutto dove si manifesta più aperto II sopruso 
poliziesco, per difendere 1 cittadini offesi nel loro diritti e rlch'a-
marc tutte le autorità al rispetto della Costituzione reptibblicam. 

Provved iment i organ izzo t iv i 
Allo sropo di perfezionare l'Inquadramento del Partito nelle 

regioni settentrionali è stato deciso di affidare al compagno A i u t i n o 
Novella, membro della Segreteria del Partito l'Incarico di Segre­
tario regionale per la Lombardia, chiamando 11 compagno Clan Carlo 
Paletta a dirigere la Commissione propaganda del Comitato centrale. 
Il compagno Celestino Negarvllle, dimessosi da slndaro di Torino 
per la sua nomina al Senato, riassume l'Incarico di Segretario reg o-
nale per il Piemonte, con il compagno Francesco Leone, come vice 
segretario. 

Ufficiali britannici dirìgono 
per radio i piloti egiziani 

"Ho udito sulle onde corte i bombardieri chiedere 
in lingua inglese istruzioni sulle località da colpire „ 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TEL AVIV. 26. — La più dramma­

tica prova di quanto gli ufficiali bri­
tannici stiano dirigendo ogni fase 
dell'invasione araba in Israele pro­
viene dai bombardamenti terroristici 
di questa città. 

Le incursioni continuarono ieri ti­
no a poche ore prima del « cessate 
ti fuoco ». che del reato nessuno si 
aspetta venga rispettato. E' possibile 
ascoltare sulle onde corte i piloti 
egiziani che parlano con le loro bas:, 
mentre tono sul cielo della capitale 
di Israele. Nel campo di onde corte 
fra i S metri e i 26 sta la prova in-

comroverVbile che queste incursioni 
sono dirette da ufficiali br'tmin'ct 

Più volte ho *> stesso ascoltato. 
Questo è quanto si sente: « Qui il 

pilota numero 4375 che chiama Al i ta chiedendo cosa detono t:*e 
Mnza. S'amo ora sopra il centro della'giiHo. La loro mancanze d- <ìid 

pare l'ano stati adeguata'^.en'p 
ti, prima di essere lancia-** "-ti • •->. 
se spesso essi /anno tungh? •:_.••'--
stoni mentre sono sui ce'o cirMa e •• 

c'ttd. Voliamo a 4 mila metri stop* 
«Dene • bene, 4375. Riceviamo Stop». 
Il pilota, che è chiaramente egi­

ziano. parla a mala pena l'inglese e 
chiede istruzioni 

La risposta arr'va in un inglese di 
persona colta, con puro accatto di 
Oxford, e dirige il pilota nel Icnc'o 
dcìlc bombe, ind'eotufe P'i obbt'etttut 
e dando ord'ni per il ritorno. 

Il curio»? è che questi piloti non 
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99 Ancora una volta gli " 
giungono con IO9 di distacco 

La fuga di Biagioni, De Zan7 Pugnalonì e Volpi ha con­
dotto la corsa - Vito Orielli conserva la "maglia rosa., 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIUGGI. 26 — L* folla h a rifatto 

amicizia col « Giro »: meza» Napoli 
si è data appuntamento a Capodi-
cDJno per 11 « via ». Curiosità « ap­
plausi per t u t u , «nelle per Coppi 
e Banali (è buona la folla. . . ); e ev­
viva » per Ort«l« In e maglia rosa». 

Restano In albergo Ca&ola. Bevi­
lacqua e Covolo. che ieri sono g iun­
ti tardi al Vomero. fuori tempo mas­
s imo Discussioni accese ci sono sta­
te per quest i tre corridori: chi 11 
voleva ancora in corsa, chi no. Or-
telll ha perfino minacciato li ritiro 
per l'esclusione di Bevilacqua; la 
e Cimatti » ha reclamato due volte. 
ma anche per Casola non c'è stato 
niente da fare: 11 e Giro » ha tenuto 
duro. Solo Corolo non ha protesta­
to: è pieno di bende, povero Covolo. 

Manca u n quanto d'ora a mez­
zogiorno quando il Giro si mette In 

Il ? gingilo l'assemblea 
della gnunicipalizzftsioiM| 
Il 7 giugno prossimo avrà Inizio 

• Roma l'Aaaemblea della Confe-
daru ioM «alla MtmliUnII—•!• 

NIENTE PASSATO. — Il « Tempo », 
unn dei tsnti giornali della Demo­
crazia Cristiana, ha dedicato ieri al-
TOII. P striar di sa articolo di fondo 
non firmato: non firmato, perchè le 
cose che tri *on dette non apparistero 
idee private di questa o quella persona. 
ma come u u mota, s a avoerlimento 
affido—. 

Lm nota non poteva estere pia chiara 
per !*•». Facciardi: mn vero e proprio 
diktat tu ciò che la reazione attende 
da Imi al Ministero della Difesa, o. 
meglio, al Ministero della Guerra. 

« fi tenie pattato »: questo e stato 
ietto a facciardi. Sienfe pattato per­
chè il passato di facciardi è inammit-
libile, inconciliabile — per rtd che di 
democratico e anttfateitta etto può rap­
presentare. nella settanta o solo nella 
forma ami importa — con la strada 

(di guerra sa cui si smole trascinare 
Tifali*. 

Hon siamo senti noi I difensori del-
Ton. Facciardi; le nostre accuse per 
ciò che egli ha fatto e va facendo 
contro In éemocratia tono state • sono 
chiara e nette. Ma. appunto per que­
sto. sentiamo il dovere di denunciare 
la gravità dell'avvertimento che la 
maggiorante governativa, per metto 
di uno dei tuoi giornali, ha ieri rivolto 
al « colonnello >. hm ieri voluto Ten­
dere pubblico, firn si tratta soltanto 
* m ImanUo m mmmStttmm» et gpa> 

\mmm\M 
gna e airantifsteiimo. ma di anslcota 
di piò. 

Oggi rifatta, afftrma il * Tempo ». 
ha il tuo peggiore ntmico nella Jugo-
tlaoia. e la situazione tra Oriente e 
Occidente è tale • da farci tperare di 
tirare avanti ancora qualche anno pri­
ma della guerra o di farci temere nn 
conflitto m epoca attsi più vicina ». 
Ecco da dove sor/r il quesito. £* Pac-
ciardi. il quale un giorno è stato < ri­
belle > m Spagna, il pit idoneo a 
teiere al Mmittero della gutrrat Dà 
egli la necestana fiducia di < tapere 
obbedire » in questa titustione, di sa­
per e dare una radiente e perfetta or-
gentnarione alle Forte Armate ». di 
ettere pronto infine a portare ritsha 
sul piano dell'aggressione e della guer­
ra. tu cui i servi dtlCAmerica vogliono 
portarla? 

Stiano bene a sentire tutti i demo­
cratici la risposta che * questo que­
sito ha dato il tTtmpo*: * Il nuovo 
Minittro ha il nostro eredito »; Fac­
ciardi si e distaccherà dsl pattato ». 

lì diktat posta dalla stamp* damn-

crittiana a Facciardi e grave. Ma pia 
grave e questo giudizio che di lui 
ette dà. « Sitnte passato » non i pia 
tempheemente un diktat, ma un trat­
tato regolarmente sottoscritto dal « co-
lonnetlo ». 

F.cco dove la * terta via » ha con-
dnttn il leader del partito che fu di 
Vetrini. 

PROSCRIZIONI. — Se non sbaglia­
mo. il Minittro Segni ha ieri portato 
a termine nel tettore dei Consorti 
Agrari la tua solerte opera di accapar­
ramento di ogni carica ancora dispo­
nibile in favore delle varie clientele 
democrittiane. 

L'ultimo Commissario democratico di 
Consorzio agrario è stato allontanato. 
Il democrittiano Natali ha infatti so­
stituito Tavv. Borrelli alla presidenza 
del Consorzio di Aquila. 

La D.C. è però a posto. Jion aveva 
Sceiba avvertito, già pochi giorni dopo 
le elezioni, che Topmione pubblica non 
avrebbe avuto il minimo diritto di stu­
pirti. da quel momento in poi di s s 
simile arrembaggio? Diavolo, aveva o 
no avuto una grande a/fermar Ione elet­
torale ti partito contrario ad ogni dit­
tatura? 

corsa per Fiuggi. Batto, ferito, non 
parte. 

Anche oggi andatura allegra. In 
volata l 55 corridori raggiungono 
Aversa Cominciano gli « strappi » 
a zig zag. Se ne vanno in quattro: 
Valertano Zanazzl. Volpi. Lazzerlni 
e De Zan. A Capua questi quattro 
ragazzi hanno u n vantaggio di tre­
cento metri su Pugnalonì e di .">0" 
sul gruppo che poi si lascia scap­
pare anche Biscioni. La pattuglia 
di punta si ingrossa al bivio di For­
mi» e passa da Calvi Risorta for­
mata da B'.aglonl. De Zan. Zanazzl. 
Lazzerlni. Pugnalonì e Volpi con 1 
e 50" di vantaggio A Calanello 
* strappa » ancora Volpi : resistono 
Pugnalonì. Biscioni e De Zan; Laz­
zerlni e Zanazzl invece si staccano 
Ora fa l'andatura Blagìonl a 35 al­
l'ora Gli « a s s i * lasciano fare: 1 
protagonisti della fuga non sono 
« corridori da classifica » A C a l i ­
no (ore 14.15) s lamo in vantaezlo 
di un quarto d'ora sul la media di ' 
34 all'ora II gruppo guidato da Lo-1 
gli e staccato di fi'3S" | 

Lunga eosta a Cassino per vedere 
come vanno le cose nelle retrovie 
Con 9 minuti di ritardo passa Fon­
delli; con 15' Lamberttnl Lazzerlni 
Koeceleer e Ricci che soffre di mai 
di s tomaco; a 20' c'è Marangoni (mni 
d! p a n d a ) con Bellini (due gomme 
bucate ) ; a 30' Pezzi. Renzo Zanarzi 
In crisi e Corrieri che « non va • 
Pewl si ritira: per 11 dolore non rie­
sce p ia ad articolare 11 elnocrh o 
destro P iù tardi «1 ritirar* anche 
Magrini: foruncolosi e ferita a] pol­
so sinistro I 6 In fuga hanno al lun­
gato Il passo: ormai non II beccano 
più II traguardo di Isola del Ltrt 
e di Pugnalonì e quello di A latri. 
dov» ci «1 arriva su u n a rmmp» di­
ritta. lo - vince Blaglonl Mancano 

ATTILIO C AMORI A N O 
(Coatinaa ta *-a »•*"•» !•* colonna) 

tocchi, Ausenda, Brignole , Brest i 
Bof, Caste l lucc i , Cecchi , Magn; 
Fiorenzo, Monari, Maricanola. Mo 
«cardini, Ortell i , Pasquinl . P e v e 
rfclli, Ronco, Rosse l lo Vincenzo 
Ponconi , S imonini , Toccacel i , Vi­
cini e altri, tutti ne l lo s tesso tem 
l>o di Conte. 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 

1. ORTELLI in ore 73 27 6". J 
Magni Fiorenzo a l'33"; 3. Cecch. 
a 2"29". 4. Brignole a 4'4'"; 5 Volp i 
a 4 5 4 ' ; 6. Cottur a 5*55"; 7.. Log!; 
a 6'45"; 8. Riagioni a 9'9"; 9. R o n - . 

mento è stata rilevctr dai p-ij'o *-i 
che spesso sono p-loti c r i ' ' ri-.,' z-
mati in fretta e fur-a e spediti in JPUI 
di operazioni 

Ma "I controllo ^tHa"n'.co «or * 
confermato solo dalia rcd*o desi- «?-
roporli egiziani 
—Stamattina ho vi'tn *%•• ar~*~''ire 
irakena ch'amare * Qui Arnir. • e --s 
irachena 145 Voglio afferrare li J"--
man*. La r'fp°stn i\-n tu psir-fc"? 
copiarla, ma il f i tto che >l p-'"ta 
parlasse Inglese ird:riin abbistnr.zz 
chiarament; che n o i stivi tnd'rizzzn-
dosi a un nrahn 

Si prova roti rhe i n r solo SO"f '**-
glesi • qicrfr» rìrlli Leo-n-nr arabi e 
dell'esrrriZn M''nnn *7te a iehp quel:; 
dfUe forze aeree d',nta'fr>ne 

In UÈ^IU nltn tfttnri del tronìp e!* 
ebrei nait-in udito dc-re c o m a c c c : o-
nt e 'strtiitonj n> carri a-r-rnati sf-.v.t 
e arabi e n.'V un-rà avaizanti. afri­
verso la red-n •n'j'«v?/\ 

In vn.j parti» rlri fronte se'.zen'.r'o-
nale. hn ron«'<if<Jfn che fjn *l1*iC"l'a 
tcd«"*crt dti'i» iTrf'Nf »n ti» ptf^mo *n-
Oles«* d'-icifin i ci*"*"' Trrnt! tlfal­
zanti FvititK'c-nicn'p f'r'Q'ece e I— 
mìa l»Tii7V7 che rrj't e •;', uf'TR <*.&'• 
carri nrr*iern t" ''o^'une iVe» *"*o-
mrnfi ff- erritnz'nrie perii eg'1 smz3 
qccOrqeTirne rjrijr-.i-n .TI »edetco 

fot" rl'Purn è "irilucvzc hr'^r^.n'cz. 
nrijli etprnti ri Invasone tn Palesi­
no che T>r**?/-*r r»»in neiire Fa rorr»:-
••'nrn liei fini "-fn britannico COr> ali 
irati .iroh> marettnr 

nEREK KARTf.N* 

La mozione PHini-Lombafdi 
per il Congresso Nazionale del P5I 

!.'• A' ;? »ì' • di q-jesr* mattina pua-' 
-i it-s, i -es'r. »jel a • Mortori» dtlia 
'irrr.<vU fCi*!!!»» • presentata tfsi 

«.-^.. .«V . . ,- - .„.«,.. i ^-riw;»™ tv . - fn i I^Tibarit Sarti 
coni a 9.->0 ; 10. Martini a 10 26 . p Ì P , 3 P , , i r , F o s j , . O T r e , M r»bhrz-
11. Menon a 12*31"; 12. Bartah eL-o-t: * l^imhrr^o p»r t prossimo 
Copp; a I3'23". ' . ^ . I - . - K - ' O n-7 ions» d* P S . l 

. L'ordine di arrivo 
1. DE ZAN (Atala) che percorre 

i 184 Km. della Napoli-Fiuggi in 
ore 5.9'40" (media Km. 35,641); 

2. Biagioni (Viani-Cral Imperia); 
3. Pugnaloni (Viscontea); 4. Volpi 
(con lo «tesso tempo di De Zan); 
5. Conte a 0'41"; 6. Coppi; 7. Bar-
Uli; I. Cottur; «efuono Logli. Ber-

LA DIPLOMAZIA AMERICANA 
NEL MEDIO ORIENTE 

Articolo di HENRY WALLACE 
Il Ministro 

della Difesa Ja­
mes Forrettal 
convocò recen­
temente a Wa­
shington un cer­
to numero di 
rappresentanti 
della stampa e 
della radio, allo 
scopo di propor­
re la imposizio­
ne della censu­
ra su notizie che 
avessero potuto 
minacciare « la 
sicurezza nazio~ 
naie ». Gli edi­

tori di giornali e i dirigenti della 
radio risposero fermamente: • JVot 
crediamo che nessun tipo di cen­
sura aia effettuabile n '•»••»rffrabi'•• 

"Fi )>ul>Hirr, inferisse .ri tempo di 
pner . 

Tan'o »» jo ' f mo eh* la meggtor 
parte àr'la stampa, turiactd, hanno 
/-'tofMi'i -TI .'rteffiicntle. » dssidtra-
bile u <i,rr,'t>nrrr ti popolo Ameri­
cana O'Ifi'ciifi dt una delle mosse 
più f,tr-rolofr rhe «7U*:sto governo 
nbb'a fono dal'i *ir.e dtV.a guerre 
m poi Mi riferisca al '«nfatico dt 
soffecare la nn'i;ta df.lla firma di 
un vestissimo putto militarti tra gli 
Stati Uniti e l'Iran, avvenuta »! 6 
«tiobre 1V47 Persino dopo che u> 
avevo drrtunzu'.o l esistenza e • la 
natura di questo patto net d«cor*t 
da me tenuti a New Uaren e Chi­
cago H 3 e il 10 aprile di quest'an­
no, la co'ptrnrioi/f del si'e.nzir, con­
tinuò. 

L'Iran giacr un confini dell'Unitine 
Sovietica, vini'i.^i'Pn n' rnmr>i re-
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